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Riprendiamo il cammino all’inizio del nuovo anno anche
con l’aiuto dell’informatore parrocchiale che cerca di coin-
volgere tutti i Casorezzesi. Fotografa in particolare la vita
della comunità cristiana con uno sguardo alle attività già
svolte e un calendario dei programmi più imminenti. C’è
sempre anche il riferimento ai valori evangelici ed ecclesiali
mediati dalle guide che ci confermano in unità come vuole
il Signore. Per questo insisto perché troviate il tempo di me-
ditare i contenuti dei vari interventi per alimentare le motiva-
zioni di bene da costruire e consolidare.
Approfitto per ringraziare gli incaricati della distribuzione per
il prezioso servizio raccomandando di porre attenzione 

all’evoluzione della propria zona o vie. Andando a Benedire
mi sono accorto di case nuove abitate da poco e di vari tra-
sferimenti: informarsi è segno di interesse, soprattutto per i
nuovi arrivati perché si sentano coinvolti nella vita della co-
munità; anche chiedendo nuovamente a coloro che finora
non si sono mostrati interessati a ricevere l’informatore se,
con il nuovo anno lo desiderano. La consegna è gratuita a
tutti; poi chiederò un libero contributo di 15 €. con una bu-
sta che troverete il mese prossimo ringraziando chi ci darà
una mano a sostenerne le spese. L’anno scorso abbiamo
chiuso in pareggio grazie agli sponsor e alle offerte.

Don Eugenio
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GIORNATA DELLA PA-
CE E GIORNATA MON-
DIALE DEL MIGRANTE
E DEL RIFUGIATO. IL
PAPA: “ACCOGLIERE I
MIGRANTI SENZA
PAURA”

È dedicato a “Migranti e rifugia-
ti: uomini e donne in cerca di pa-
ce” il tema del Messaggio di pa-
pa Francesco per la celebrazione
della 51a Giornata Mondiale
della Pace del 1° gennaio 2018. Il
Messaggio porta la data ufficiale del
13 novembre scorso, ricorrenza litur-
gica di santa Francesca Saverio Ca-
brini, Patrona dei migranti.
“I conflitti armati e le altre forme di
violenza organizzata continuano a
provocare spostamenti di popolazio-
ne all’interno dei confini nazionali e
oltre”, ricorda papa Francesco, per il
quale le persone migrano anche per
altre ragioni come “il desiderio di una
vita migliore, unito molte volte alla ri-
cerca di lasciarsi alle spalle la ‘disperazione’ di un futuro im-

possibile da costruire, “per ricon-
giungersi alla propria famiglia, per
trovare opportunità di lavoro o di
istruzione”, nonché per fuggire “la
miseria aggravata dal degrado am-
bientale”.
Francesco sottolinea poi come “in
molti Paesi di destinazione si è larga-
mente diffusa una retorica che enfa-
tizza i rischi per la sicurezza naziona-
le o l’onere dell’accoglienza dei
nuovi arrivati, disprezzando così la
dignità umana che si deve ricono-
scere a tutti, in quanto figli e figlie di
Dio. Quanti fomentano la paura
nei confronti dei migranti, ma-
gari a fini politici, anziché co-
struire la pace, seminano vio-
lenza, discriminazione razziale
e xenofobia”. “Tutti gli elementi di
cui dispone la comunità internazio-
nale indicano che le migrazioni glo-
bali continueranno a segnare il no-
stro futuro. Alcuni le considerano
una minaccia. Io, invece, vi invito a
guardarle con uno sguardo carico di
fiducia, come opportunità per co-
struire un futuro di pace”, aggiunge

in merito il Pontefice.

Editoriale
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Il Papa chiede poi di osservare il fenomeno delle migrazioni
“con sguardo contemplativo”, per scoprire come i migranti
“non arrivano a mani vuote: portano un carico di
coraggio, capacità, energie e aspirazioni, oltre ai te-
sori delle loro culture native, e in questo modo arric-
chiscono la vita delle nazioni che li accolgono”.
“Questo sguardo contemplativo saprà guidare il discerni-
mento dei responsabili della cosa pubblica, così da spingere
le politiche di accoglienza fino al massimo dei ‘limiti con-
sentiti dal bene comune rettamente inteso’, considerando
cioè le esigenze di tutti i membri dell’unica famiglia umana
e il bene di ciascuno di essi”, aggiunge il Pontefice.
Papa Francesco riprende poi i 4 verbi già proposti in
occasione della prossima Giornata Mondiale del Mi-
grante e del Rifugiato (14 gennaio 2018) reso noto lo
scorso agosto: “accogliere, proteggere, promuovere e
integrare”. “Accogliere’ richiama l’esigenza di ampliare le

possibilità di ingresso legale” – dettaglia il Papa - , “proteg-
gere’ ricorda il dovere di riconoscere e tutelare l’inviolabile
dignità di coloro che fuggono da un pericolo reale”, ‘pro-
muovere’ “rimanda al sostegno allo sviluppo umano inte-
grale di migranti e rifugiati” e ‘Integrare’ “significa permet-
tere a rifugiati e migranti di partecipare pienamente alla vita
della società che li accoglie, in una dinamica di arricchi-
mento reciproco e di feconda collaborazione nella promo-
zione dello sviluppo umano integrale delle comunità locali”.
Al termine del Messaggio il Papa torna a sollecitare la co-
munità internazionale a fare dei passi concreti in tal senso,
a partire dalla “definizione e approvazione da parte delle
Nazioni Unite di due patti globali, uno per migrazioni sicure,
ordinate e regolari, l’altro riguardo ai rifugiati. In quanto ac-
cordi condivisi a livello globale, questi patti rappresenteran-
no un quadro di riferimento per proposte politiche e misure
pratiche”.

DOMENICA 14 GENNAIO INIZIA IL
CAMMINO SINODALE «CHIESA
DALLE GENTI». TUTTA LA DIOCESI
ATTESA IN SANT’AMBROGIO CON
L’ARCIVESCOVO DELPINI

Milano, Chiesa dalle genti: dall’annuncio al cammi-
no

Domenica 14 gennaio 2018 tutta la Diocesi è invitata a
sintonizzarsi con l’evento che avrà luogo nella basilica di
sant’Ambrogio. Alle ore 16.00 prende avvio, con una ce-
lebrazione presieduta dall’Arcivescovo, il Sinodo minore an-
nunciato da monsignor Delpini lo scorso mese di novembre.
A rappresentare la Diocesi sono invitati i membri del
consiglio pastorale diocesano, il consiglio presbite-
rale diocesano, i decani e i membri dei consigli pa-
storali decanali. Aspettiamo anche rappresentanze
dei consigli pastorali parrocchiali, le comunità dei mi-
granti, rappresentanze delle associazioni e dei movimenti
ecclesiali.

La chiamata di un popolo così numeroso e significativo ci fa
intuire l’importanza del momento: è la Diocesi tutta intera,
guidata dal suo vescovo e pastore, che intende mettersi in
cammino sinodale. Le ragioni di questo cammino ci si pre-
sentano da sole, consegnate ogni giorno da una vita quoti-
diana che ben racconta i tratti della Milano che cambia, e
della Chiesa che cambia insieme alla sua città, alle sue pe-
riferie, alle sue terre, proprio per restare luogo di fede e di

testimonianza di un Dio che si è fatto carne, uno di noi per
nostro amore.

La Diocesi di Milano è già una Chiesa dalle genti. Fa però
fatica a prendere coscienza di questo suo essere: fatica ad
adeguare le sue strutture, a riprogrammare i ritmi e gli stili
delle sue azioni, a rivedere l’organizzazione della sua pre-
senza sul territorio e dentro gli ambienti di vita delle perso-
ne. Per questo motivo abbiamo bisogno di un sinodo: non
per costruire un progetto migliore, non per sviluppare chissà
quali grandi piani strategici, quanto piuttosto per migliorare
la nostra disponibilità all’ascolto, al riconoscimento dell’a-
zione dello Spirito; per ammorbidire le rigidità e le dinami-
che inerziali di una istituzione che può vantare secoli di tra-
dizione appassionata del Vangelo, ma che sperimenta le
paure paralizzanti del nuovo contesto culturale e sociale.

Saremo tutti radunati e attratti dall’unica forza in grado di
vincere le resistenze e le paure, anche le più pervicaci, degli
uomini e della storia: la forza della croce di Gesù, il Cristo
di Dio. “Quando sarò innalzato da terra attirerò tutti a me”
(Gv 12,32). È questa la Chiesa dalle genti che Milano vuole
essere: un popolo di persone attratte dal miracolo di un Dio
che ci ama sino alla croce.

Nessuno può mancare ad un simile appuntamento. Vi
aspettiamo, ci aspettiamo, numerosissimi. Per gustare e con-
dividere la gioia di essere, anche a Milano, Chiesa dalle
genti.

Mons. Luca Bressan
Vicario episcopale
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Calendario
Gennaio - Febbraio

NB: altre notizie o correzioni verranno comunicate
di volta in volta negli avvisi domenicali.

GENNAIO 2018

SABATO 6 E DOMENICA 7
Il gruppo Operazione Mato Grosso,
con la collaborazione dei ragazzi e dei
giovani, mette in vendita le arance a
sostegno delle loro opere missionarie.

LUNEDÌ 8
Ore 20,30: S. Messa col suffragio dei
defunti di gennaio.
Riprendono gli incontri di catechismo
secondo gli orari stabiliti.

MERCOLEDÌ 10
Ore 21: nella sala mons. Quadri, ri-
unione della Commissione Missionaria
del decanato.

VENERDÌ 12
Ore 21: nella sala Mons. Quadri: ot-
tavo incontro dell’itinerario di fede che
prepara le coppie alla celebrazione del
sacramento del matrimonio.

SABATO 13
Riprende l’apertura del Centro di
Ascolto gestito dalla Caritas in una
delle aule dell’oratorio sopra la banca,
dalle ore 10 alle 12. Contemporanea-
mente si svolge l’aiuto compiti con i ra-
gazzi iscritti.
Ore 17,30: riprende il catechismo per
i ragazzi delle medie.

DOMENICA 14: GIORNATA
MONDIALE DEL MIGRANTE E DEL
RIFUGIATO
Ore 10,30: S. Messa con la presenza
di immigrati. Seguirà il pranzo autoge-
stito con cibi tipici dei paesi d’origine.
Ore 15: Battesimo di Campagna Mar-
tina Michela.
Ore 16: incontro in oratorio con le fa-
miglie, fino alle ore 18.

LUNEDÌ 15
Ore 21: incontro in oratorio per gli
adolescenti.

MARTEDÌ 16
Ore 21: incontro del Consiglio Pasto-
rale Parrocchiale nella sala mons.
Quadri.

GIOVEDÌ 18
Inizia la SETTIMANA DI PREGHIERA
PER L’UNITÀ DEI CRISTIANI: si farà
una particolare preghiera durante le S.
Messe.
Ore 21: nella chiesa parrocchiale di
Vanzago: Lectio divina per gli adulti (Lc
12,22-32).

SABATO 20
Ore 17: Adorazione Eucaristica men-
sile che precede la S. Messa delle 18.

DOMENICA 21: GIORNATA
DIOCESANA DELLA SOLIDARIETÀ.

SETTIMANA DELL’EDUCAZIONE
Programma

La sinodalità è una disciplina dell’agire
pastorale.
Ci si deve domandare: quale metodo,
quali procedure, quali forme istituzio-
nali rendono praticabile l’esercizio di
un discernimento e di un agire sinoda-
le a comunità tentate di delegare, di
sottrarsi a responsabilità, di preferire il
lamento all’impegno, di essere impa-
zienti e insofferenti, di dividersi in fazio-
ni e di isolarsi in aggregazioni autore-
ferenziali? Insomma, si devono intra-
prendere percorsi di formazione, per
tutti: clero, consacrati e laici. (Dalla lettera
pastorale dell’Arcivscovo “Vieni, ti mostrerò la spo-

sa dell’Agnello”)

Tutti i giorni dal 22 al 26 gennaio

dalle ore 18.30 alle ore 20
Cappella dell’oratorio, Arluno – Chie-
sa parrocchiale, Casorezzo.
Ci sarà sempre la possibilità di un TEM-
PO DI RIFLESSIONE E PREGHIERA PER-
SONALE davanti alla reliquia di San
Giovanni Bosco e San Luigi Gonzaga.
In questa settimana è utile program-
mare un incontro di VERIFICA e RILAN-
CIO per gruppi di servizio educativo
(con le catechiste di Casorezzo ci tro-
veremo martedì 23 alle 20,45 in chie-
sa e, a seguire in sala mons. Quadri)
in un ottica di SINODALITÀ.

Sabato 20 gennaio - Oratorio Sa-
cro Cuore Arluno
Ore 9.30 – 12.30 Workshop Mattuti-
no Per GENITORI di Preadolescenti e
Adolescenti. A seguire possibilità di
pranzo insieme
ESSERE GENITORE: IL SENTIERO VIEN
VIAGGIANDO
Nella settimana dedicata all’Educazio-
ne si condividono strade, proiezioni,
pensieri

Domenica 21 gennaio - Oratorio
di Casorezzo
RITIRO SPIRITUALE
per catechiste, educatori, allenatori,
collaboratori degli oratori.
Ore 14.30 ritrovo Ore 14.45 Ora
media e Meditazione Ore 15.30 Si-
lenzio personale – Adorazione Eucari-
stica Ore 17.00 Comunicazione di fe-
de Ore 18.00 S. Messa (in chiesa).
Occorre portare i Vangeli ed il neces-
sario per prendere appunti.

Sabato 27 gennaio, ore 9.30, via
San Bernardino 4, MILANO (sede Ca-
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ritas Ambrosiana). Per EDUCATORI di
Preadolescenti, Adolescenti, 18enni
“Oltre la Soglia”: Educare nell’infor-
malità

Sabato 3 febbraio, ore 9.00 –
12.30 Centro Pastorale SEVESO. Per
EDUCATORI di Preadolescenti, Adole-
scenti, 18enni

SABATO 27
Ore 19,30: cena autogestita in orato-
rio per tutte le famiglie. Per coordinarsi
sul cosa portare basta telefonare a
FULVIO 3347146317 o STEFANO
3382083677. Al termine giochi vari.

DOMENICA 28: S. FAMIGLIA DI
GESÙ MARIA E GIUSEPPE
Ore 10,30: S. Messa animata dalle
famiglie

FEBBRAIO

VENERDÌ 2: PRESENTAZIONE DEL
SIGNORE
Ore 8,30: S. Messa con il rito della
luce e la benedizione delle candele.

SABATO 3: S. BIAGIO
Ore 8,30: S. Messa. Al termine: bene-
dizione dei pani e della gola in onore
di S. Biagio.

DOMENICA 4: 41° GIORNATA
PER LA VITA
Ore 10,30: S. Messa alla quale sono
invitate le famiglie con i bambini che
sono stati battezzati nel 2017. Davanti
alla chiesa verranno vendute le primu-
le per iniziativa del Centro Aiuto alla
Vita: le offerte saranno devolute per il
PROGETTO SÌ ALLA VITA.

NB: dall’inizio di febbraio, in prepara-
zione alla Giornata Mondiale del Ma-
lato, passerà il parroco a trovare tutti
gli ammalati: saranno preavvisati per
telefono.

LUNEDÌ 5
Ore 20,30: S. Messa con l’ufficio per
i defunti del mese di gennaio.
Ore 21: al Centro parrocchiale in Via
S. Martino,13 a MAGENTA. Incontro
per i gruppi Missionari di zona sul te-

ma “Un Regno di fratelli” guidato da
Luca Moscatelli.

SABATO 10
Ore 18: S. Messa con la presenza del-
le coppie che concludono l’itinerario di
preparazione al Sacramento del Matri-
monio.

DOMENICA 11: GIORNATA
MONDIALE DEL MALATO
Nella SS. Messe verranno ricordati nel-
la preghiera tutti gli ammalati e in par-
ticolare quelli della parrocchia.
Ore 15: battesimo di Zaffaroni Giulio.

MERCOLEDÌ 14
Ore 21: a Parabiago nella sala mons.
Maino: Incontro zonale per i gruppi
missionari e le persone interessate. Te-
ma: “Cammino che ci fa popolo: sino-
dalità per condividere il sogno”.

GIOVEDÌ 15
Ore 21: nella chiesa parrocchiale di
Vanzago: Lectio divina per gli adulti (Lc
18,35- 45).
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GENNAIO 2018

LUNEDÌ 1
Ore 8,30: Cucchi Severino e Giusep-
pina

MARTEDÌ 2
Ore 8,30: 

MERCOLEDÌ 3
Ore 8,30: 

GIOVEDÌ 4
Ore 8,30: Fenzio Adalgisa, Oldani
Carlo e Luigi

VENERDÌ 5
Ore 8,30: lodi
Ore 18: famiglie Mainardi Gina, Coz-
zi e Zaffaroni + Lucentini Giuseppe

SABATO 6
Ore 8,30: 
Ore 18: Aghilos Roberto

DOMENICA 7
Ore 8,30: Madernini Elena (dalla leva
1939) + famiglie Colombo e Musazzi
+ Mereghetti Elisabetta
Ore 18:

LUNEDÌ 8
Ore 8,30: Lodi 
Ore 20,30: Messa e ufficio defunti di
dicembre

MARTEDÌ 9
Ore 8,30: 

MERCOLEDÌ 10
Ore 8,30: Venegoni Mario e Colom-
bo Carolina + Firmino e Angela

GIOVEDÌ 11
Ore 8,30: Bernardi Mario + Mere-
ghetti Elisabetta

VENERDÌ 12
Ore 8,30: 

SABATO 13
Ore 8,30: Lodi
Ore 18: Benigni Gabriella, De Rosa
Maria e Dell’Acqua Ernesto + Andreoli
Bianca e famiglia

DOMENICA 14
Ore 8,30: Oldani Giuseppe e Sisti
Rosa + Sisti Luigia e Garavaglia Attilio
+ Colombo Peppino + Maurizi Romeo
Ore 18: Guzzetti Luigi, nonna Giulia e
nonna Angela + Grianti Piero e Cas-
sani Angelina + Farè Angelo e Campi
Piera

LUNEDÌ 15
Ore 8,30: 

MARTEDÌ 16
Ore 8,30: 

MERCOLEDÌ 17
Ore 8,30: (legato) Cassani Flora,
Gornati Ernesto 

GIOVEDÌ 18
Ore 8,30: 

VENERDÌ 19
Ore 8,30: 

SABATO 20
Ore 8,30: Lodi
Ore 18: Bianchi Enrico e famigliari +
Mereghetti Elisabetta e papà Enrico +
defunti leva 1940 + Madernini Elena
(dalle amiche)

DOMENICA 21
Ore 8,30: Ernesto, Paola, Mariarosa,
Pierangelo e Gustavo (dai cugini
Dell’Acqua) + Prada Achille e famiglia
Bertani

Ore 18: defunti Classe 1957 + Va-
lenti Giuseppe e genitori

LUNEDÌ 22
Ore 8,30: 

MARTEDÌ 23
Ore 8,30: 

MERCOLEDÌ 24
Ore 8,30: Borsani Ferdinando, Del-
l’Acqua Enzo, Almasio Giovanni e Ma-
ria

GIOVEDÌ 25
Ore 8,30: 

VENERDÌ 26
Ore 8,30: (legato) Gorla Ambrogio e
famigliari

SABATO 27
Ore 8,30: Lodi
Ore 18: Colombo Luciano

DOMENICA 28
Ore 8,30: Madernini Elena (dalle
amiche) + Dell’Acqua Mariarosa e
Angelina + Crespi Celestina e Gio-
vanni Patrizio
Ore 18: Gornati Francesco e fami-
gliari + De Rosa Maria (dalla leva
1955) + Bertani Graziano e Ferrario
Maria + Pontigia Luisa e Valente Au-
gurio (da leva 1964)

LUNEDÌ 29
Ore 8,30: 

MARTEDÌ 30 
Ore 8,30: 

MERCOLEDÌ 31
Ore 8,30: 

Questo 
mese 

ricordiamo
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FEBBRAIO 2018

GIOVEDÌ 1
Ore 8,30: 

VENERDÌ 2
Ore 8,30: 

SABATO 3 
Ore 8,30: Lodi
Ore 18: Del Toro Franco

DOMENICA 4
Ore 8,30: Colombo Peppino + Co-
lombo Ivana
Ore 18: Mereghetti Elisabetta e papà
Fulvio

LUNEDÌ 5
Ore 8,30: lodi
Ore 20,30: Messa con suffragio de-
funti di gennaio

MARTEDÌ 6
Ore 8,30: 

MERCOLEDÌ 7
Ore 8,30: (legato) Griner Arturo e
Cavalli Adele

GIOVEDÌ 8
Ore 8,30: 

VENERDÌ 9 
Ore 8,30: (legato) Griner Enzo e Ran-
cillo Andreina

SABATO 10
Ore 8,30: lodi
Ore 18: 

DOMENICA 11 
Ore 8,30:
Ore 18: Colombo Luciano

LUNEDÌ 12
Ore 8,30: 

MARTEDÌ 13
Ore 8,30: 

MERCOLEDÌ 14
Ore 8,30: 

GIOVEDÌ 15
Ore 8,30: 

NELLA CASA
DEL PADRE

OFFERTE STRAORDINARIE
Un ringraziamento a tutti coloro che domenica 29 ottobre hanno acquistato
un manufatto natalizio del mercatino allestito fuori dalla chiesa. Il ricavato di
€ 410 è stato donato a Padre Damiano Puccini e Padre Antoni Thamhy. Con
la vostra offerta molti bambini profughi del Libano riceveranno un aiuto. Gra-
zie di cuore, Enrica e collaboratori.

Offerte per battesimi €. 170
Offerte per funerali €. 500

PER LA SCUOLA DELL’INFANZIA
Si ringrazia per la generosa offerta di €. 1.500 da EMME 2 s.n.c.

38. Piro Pietro Giovanni (69 anni)

39. Mola Romualdo (83 anni)

40. Madernini Elena (78 anni)

41. Muscò Lina (82 anni)

42. Mereghetti Elisabetta (51 anni)

43. Cirini Silvana (83 anni)

44. Gerola Battista (92 anni)

45. Alessandria Salvatore 
Francesco (67 anni)

1. Mereghetti Salvatore (91 anni)

2. Lionello Carlo (81 anni)

RINATI IN CRISTO

29. Campagna Martina Michela
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Proseguono a pieno ritmo i lavori: siamo nella fase di completamen-
to delle pareti interne con relative predisposizioni per gli impianti
elettrici, idraulici e di riscaldamento. Si prevede un anticipo della
consegna della costruzionbe finita per la fine del mese di maggio.
Confidiamo di poter usare il salone polifunzionale durante l’oratorio
estivo con le dovute autorizzazioni: speriamo non ci siano intoppi. 

Ricordiamo che è sempre possibile l’acquisto dei mattoni rivolgen-
dosi al parroco oppure effettuare direttamente i bonifici (una tantum
o permanenti) alle seguenti coordinate:

BANCA PROSSIMA - IBAN IT26 Z0335901 6001 0000 0102475
intestato a Parrocchia S. Giorgio M. Casorezzo.

VERSO IL NUOVO ORATORIO

Non abbiamo ancora segnalato il ricavato ottenuto dalla vendita delle caldarroste nel giorno della festa di tutti i San-
ti: è stato di €. 852. Grazie ai volontari che le hanno preparate e ai ragazzi che le hanno distribuite.
1 mattone in memoria di Pinton Maria Grazia (da leva 1945) €. 50
1 mattone di NN. €. 50
1 mattone di NN. €. 50
1 mattone in memoria di Dell’acqua Ernesto, Maria De Rosa e Benini Gabriella (dal coro parrocchiale) €. 50
1 mattone in memoria di Crivelli Massimo (da leva 1957) €. 50
In memoria di Madernini Palma Elena (da famiglia Parolin) €. 200
1 mattone in memoria di Madernini Elena (da leva 1939) €. 50
1 mattone in memoria di Madernini Elena (da gruppo amiche) €. 50
1 mattone in memoria di Madernini Elena (da gruppo missionario) €. 50
1 mattone in memoria di Madernini Elena (da gruppo amiche) €. 50
1 mattone in memoria di De Nino Anna Maria (sezione verdi) €. 50
1 mattone in memoria di Rapisarda Carmelina (da Bianca e Nicolò) €. 50
1 mattone in memoria di Locatelli Albino €. 50
1 mattone in memoria dei defunti leva 1940 €. 50
1 mattone da insegnanti e alunni delle Scuola Primaria €. 50
1 mattone da Azione Cattolica e Terza Età €. 50
Da famiglia Oldani Aurelio e Mario €. 2.500
Da NN. €. 250
Da NN. €. 100
2 mattoni da NN. €. 100
1 mattone in memoria di Gerola Battista €. 50
Dal gruppo “”dei 18” €. 350
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Cari amici parrocchiani, molti di voi lo scorso anno sono
stati coinvolti in una fase di ascolto per esprimere liberamen-
te i propri pensieri riguardo l’oratorio, inteso più come co-
munità che come struttura. Le problematiche legate alla
struttura sono evidenti a tutti e finalmente il nuovo oratorio
ne porrà rimedio. L’oratorio inteso come comunità è da co-
struire e con la fase di ascolto.  Grazie alle persone che sono
intervenute, al  gruppo  incaricato dal consiglio pastorale di
ascoltare e strutturare questa fase e al parroco, sono emerse
diverse problematiche che possiamo raggruppare in 5 nodi:

1) Stile dell’oratorio: partendo dalle finalità dell’oratorio
arrivare a dirsi il “come si sta in oratorio”, le linee che
ogni persona che crede di vivere e far parte dell’oratorio
deve conoscere e seguire
- Tra le finalità una particolare attenzione all’educazione
della fede.
2) Discorso del responsabile: è emerso da tutti la man-
canza di una figura di riferimento, che aiuti a orientare i
comportamenti e le modalità delle persone. Cosa deve
fare un responsabile dell’oratorio? Che ruolo ha? Chi è?
Ne serve solo uno?
3) L’oratorio di che è? È dei giovani? È degli adulti? È dei
bambini? Capire la realtà oratorio a chi è rivolta e come

tenere insieme il tutto
4) Organizzazione e gestione della struttura
5) Oratorio aperto: cosa vuol dire essere aperti; apertura
alle realtà del territorio (associazioni, istituzioni e gruppi
sportivi)

Con il Consiglio Pastorale si è deciso di creare un “grup-
po costituente” composto da alcune persone appassiona-
te dell’oratorio e che condividono tutte le sue finalità.
Questo gruppo si riunisce una volta al mese, iniziando
con la preghiera in chiesa, con l’obiettivo di sciogliere
uno ad uno tutti i nodi indicati. Il desiderio è quello di ar-
rivare al fondamento di ogni questione e interrogarsi su
cosa sia giusto fare nella comunità di Casorezzo per arri-
vare ad un progetto aggiornato, condiviso e rivolto a
creare un luogo che si affianca alla famiglia nel far cre-
scere i ragazzi e i giovani sui valori cristiani.

Cercheremo il più possibile di raccontare e aggiornare ri-
guardo le decisioni che verranno prese attraverso l’infor-
matore parrocchiale. Successivamente con l’aiuto del
consiglio parrocchiale decideremo come coinvolgere tutte
le persone attive e interessate alla applicazione del pro-
getto educativo. 
Vi chiediamo il più possibile di sostenerci con la preghiera.

“Gruppo costituente”

Oratorio di persone
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Carissime famiglie,
La lunga attesa di un salvatore, l’attesa che ha attraversato
nel popolo eletto tutta la storia dell’umanità e che abbiamo
celebrato nel tempo liturgico dell’avvento, è ormai compiu-
ta; le antiche profezie si sono realizzate. Le parole del pro-
feta che annunciavano: “La Vergine concepirà e partorirà un
figlio che chiamerà Emmanuele…” Son diventate realtà vi-
sibile nella grotta di Betlemme. L’Emmanuele, Dio con noi,
è apparso nel mondo.
A Natale Dio ci dona tutto se stesso donando il suo Figlio,
l’unico, che è tutta la sua gioia.
Ed è con questa immensa gioia ed allegria che i bambini
della scuola dell’infanzia Carolina Ghisolfi si sono esibiti ac-
compagnati dalle insegnanti in una semplice rappresenta-
zione natalizia nella nostra chiesa parrocchiale. Ci siamo
poi spostati sul piazzale della chiesa per una bellissima sor-

presa: i nostri bambini hanno fatto volare dei palloncini
bianchi ai quali avevano annodato una loro letterina come
simbolo di auguri a tutti i bambini del mondo.
In questo giorno auguro a tutti di riconoscere il vero volto di
Dio, il Padre che ci ha donato Gesù. Auguro a tutti di sentire
che Dio è vicino, di stare alla sua presenza, di amarlo, di
donarlo.
Grazie a tutte le famiglie che hanno partecipato ma soprat-
tutto un grazie di cuore ai bambini.
I nostri ringraziamenti non finiscono qui! È doveroso espri-
mere un sentito grazie a chi ha contribuito alla realizzazione
della nostra festa:
panificio Restelli; bar Manias; bar sport da Geremia; 
bar PIPP8; bar the President; panetteria Gornati; Coop; 
sig. Nuzzo Rocco; macelleria da Paolo; fruttivendolo “siamo
alla frutta”; pasticceria Emica; associazione “gli Irriducibili”;
Coxoretio

Sonia Pallaro
Coordinatrice didattica

La Scuola Carolina
Ghisolfi racconta

Festa S. Natale, venerdì 15 dicembre
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Scuola dell’Infanzia Parrocchiale Paritaria “Carolina Ghisolfi”
Via Roma, 22 – 20010 Casorezzo
Tel. e fax 02 9010078 - email: info@scuolainfanziaghisolfi.it

Carissimi Genitori, siamo lieti di invitarVi
al nostro open day che si terrà presso la nostra sede

Sabato 13 gennaio 2018 dalle ore 9,30 alle 12

Ø Incontrare insegnanti e coordinatrice
Ø Visitare ambienti
Ø Visionare il Piano dell’Offerta Formativa
Le iscrizioni per la nostra Scuola per l’anno scolastico 2018-19 sono previste dal 15
gennaio al 5 febbraio 2018

Il desiderio della gioia abita tutte le stagioni della vita e nell’età
giovanile esso si presenta in misura così evidente da poterlo
considerare il suo tratto specifico. I giovani nati digitali vivono
multitasking: oggi, la ricerca della gioia e del senso della vita li
porta a vivere contemporaneamente su più piani. Così Papa
Francesco si è rivolto ai giovani nella sua lettera in occasione
del prossimo Sinodo: “Non abbiate paura di ascoltare lo Spirito
che vi suggerisce scelte audaci, non indugiate quando la co-
scienza vi chiede di rischiare per seguire il Maestro. Pure la
Chiesa desidera mettersi in ascolto della vostra voce, della vo-
stra sensibilità, della vostra fede; perfino dei vostri dubbi e delle
vostre critiche. Fate sentire il vostro grido, lasciatelo risuonare
nelle comunità e fatelo giungere ai pastori”.
Il prossimo Sinodo dei Vescovi sui giovani, fortemente voluto da
Papa Francesco, rappresenta quindi per la Chiesa l’occasione
per riflettere circa il rapporto tra le generazioni. 
Il Sinodo chiede alla Chiesa di rileggere le pratiche pastorali fi-
no ad oggi poste in essere. L’intento è quello di uscire incontro
ai giovani, a tutti i giovani, nei loro diversi ambiti di vita per aiu-
tarli a rispondere alla domanda “per chi sono io?”. Questa è
infatti la “mossa sinodale”: un giovane incontra la gioia nel mo-

mento in cui scopre chi nella sua vita è chiamato a rendere fe-
lice. Diverse le proposte in calendario: dalla collaborazione con
l’Università Cattolica, alle iniziative di ascolto nell’ambito dello
sport, dell’università e del tempo libero, alle possibilità di acco-
starsi al discernimento attraverso l’iniziativa Start-Up!, al percor-
so del Gruppo Samuele, alla scuola di vita comune, all’itinera-
rio delineato dalle Veglie di Redditio e in Traditione Symboli,
nonché agli esercizi spirituali di Avvento e di Quaresima, per
concludere con i pellegrinaggi estivi. Infatti, la prossima estate i
nostri giovani saranno invitati dai loro educatori a camminare
insieme lungo strade d’Italia ricche di storia e di spiritualità: pel-
legrinaggi che si concluderanno a Roma, sabato 11 e domeni-
ca 12 agosto 2018, dove tutti insieme ci si porrà in ascolto delle
parole di Papa Francesco e si pregherà in vista del Sinodo. Il no-
stro augurio è che attraverso queste iniziative tutti i gruppi gio-
vanili diocesani possano prepararsi al Sinodo attraverso la rice-
zione dei suggerimenti e degli spunti che il Documento Prepa-
ratorio ci ha offerto e continua a offrirci: il Sinodo è certamente
“dei Vescovi”, ma è la Chiesa intera che vi partecipa a partire
proprio dai giovani stessi e dai loro educatori.

don Massimo Pirovano

Il cammino dei giovani
verso il Sinodo
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Parto, salpo, decollo
Con la cresima qualcuno pensa sia tutto finito, ma in realtà tutto
ricomincia; per ogni traguardo c’è una ripartenza. La catechesi
(C@TEGRIP) nella preadolescenza è una presa di coscienza,
una scelta libera ma consapevole, per un cammino di crescita
di condivisione reciproca all’interno dell’oratorio (parrocchia) e
nel mezzo del-
la comunità,
approfonden-
do così la co-
noscenza, l’a-
more e l’amici-
zia di GESÙ
nostro maestro
ideale di vita.
In questo cam-
mino triennale i ragazzi saranno dapprima chiamati ad essere
ESPLORATORI (1 media) toccherà loro “giocare” a carte sco-
perte” con GESÙ approfondendo e scoprendo con gioia quale
sarà la strada da percorrere data dalla bussola che si portano
dentro dalla partenza IL BATTESIMO!
Strada facendo i ragazzi impareranno che
crescendo bisogna anche conoscere se
stessi per conoscere Dio (Nosce te ipsum)
scavare nel proprio profondo per capire,
gestire e controllare le proprie emozioni,
bisognosi quindi di quiete e riflessione. I
NAVIGANTI (2 media) “salperanno” in un
mare chiamato: “Esame di coscienza” egli
li aiuterà a trovare la posizione e le coordi-
nate esatte dell’anima nel rapporto con
GESÙ, con se stessi, con il prossimo. Un
viaggio all’interno per vivere meglio fuori.
Così dopo i due viaggi precedenti per i ra-
gazzi AVIATORI (3 media) arriverà il momento della scelta, l’an-
no del “decollo”, proprio così avendo ormai chiaro cosa possa
essere il bene e il male, sceglieranno di far chiarezza sulla fede,

sceglieranno di comprendere che la fede può diventare vita,
può trasformare la vita e sceglierla come tesoro per la loro vita.
La PROFESSIONE DI FEDE sulle orme di Pietro è un passaggio
di maturità nella fede, una risposta decisiva a GESÙ sulle sue
chiamate: MI AMI TU...? La PDF è anche una presa di coscien-
za e responsabilità verso la comunità, scoprendo di fare cose
belle per aprirsi al senso di Dio.
PS: Aderire liberi alla catechesi (C@TEGRIP) non deve essere
uno svago, un parcheggio per passatempo, uno sfogo di fragi-
lità mancando di rispetto agli educatori e a coloro che sono ve-
ramente interessati al cammino, catechesi è vivere come GESÙ,
testimoniare come GESÙ, pensare come GESÙ amare come
GESÙ. In tutto questo si troverà anche aggregazione, gioco, e
stimolo personale, così nella consapevolezza di essere veri ami-
ci di GESÙ, non possiamo non sentire e non riconoscere il suo
richiamo per la MESSA (appuntamento d’amore), la RICONCI-
LIAZIONE (riconoscere le nostre debolezze e i nostri limiti al suo
cospetto) e la PREGHIERA (dialogo d’amore) un rapporto senza
dialogo è un rapporto virtuale e freddo.....non c’è amore senza
rispetto come si può amare un Dio che non vedi, se non ami il
fratello che vedi.....(1° lettera di Giovanni)

Carlo T. Educatore Preado
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Domenica 5 novembre 2017 la nostra concittadina Carla Gornati ha ri-
visto dopo 70 anni Vincenzina Gennari, sfollata con la famiglia a Caso-
rezzo negli anni 40 per sfuggire ai bombardamenti su Milano, trovando
rifugio in un piccolo appartamento messo a disposizione dai Conti Cac-
cia Dominioni nella Cürti Granda di via Busto Garolfo, proprio accanto
alla famiglia di Carla. Terminata la guerra, la famiglia di Vincenzina ri-
tornò a Milano e le due bambine si persero di vista, ma entrambe hanno
conservato vivo fino a oggi il prezioso ricordo del tempo trascorso insie-
me e, in fondo al cuore, la speranza di incontrarsi nuovamente.
Questa speranza si è concretizzata grazie all’aiuto di molte persone che
hanno riannodato i fili di questa storia, senza il loro contributo sarebbe
stato impossibile identificare chi fosse quella “Carla di Casorezzo” di cui
Vincenzina affettuosamente parlava in riva al mare in una calda serata
di agosto…i casi della vita!
Grazie di cuore anche al Sindaco, che ha gentilmente fatto gli onori di
casa.

UN RINCONTRO ECCEZIONALE
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GRAZIE E AUGURI
Alla fine di questo 2017 che ha avuto tanti momenti dolorosi,
la Caritas della Parrocchia di Casorezzo vuole evidenziare il
bello e buono che c’è stato e c’è nella nostra comunità e rin-
graziare per tutto questo.
GRAZIE a tutte le persone che dedicano il loro tempo e le loro
fatiche perché la comunità parrocchiale possa far sentire la
sua vicinanza a chi vive momenti difficili.
GRAZIE ai bambini e ragazzi delle nostre scuole, alle loro fa-
miglie e agli organizzatori che hanno realizzato una raccolta
di alimenti utilizzata dai volontari per confezionare i pacchi.
GRAZIE a tutti coloro che donano alimenti e vestiario lungo
tutto l’anno permettendo ai volontari di distribuirli a chi ne ha
necessità.
GRAZIE alle signore della mensa scolastica che ci accantona-
no e alla volontaria che ci porta l’esubero della mensa scola-
stica che viene poi distribuito ogni sabato mattina.

G R A Z I E
al Comu-
ne che ha
dato la
possibilità
di realiz-
zare con-
c r e t a -
m e n t e

questa lotta contro lo spreco e di trasformarlo in aiuto per chi
ha necessità.
GRAZIE ai ragazzi del catechismo di seconda e terza media e
ai loro catechisti che con i loro canti e la loro esuberanza han-
no reso la distribuzione dei pacchi di Natale un momento di
gioia e commozione per chi venendo a ritirare il pacco, non
si aspettava questa accoglienza così affettuosa.
GRAZIE a tutte le signore che con affetto hanno portato gli
auguri di natale a tutti gli anziani e malati della nostra comu-
nità.
GRAZIE alla COOP di Casorezzo e al suo presidente che
hanno voluto essere vicini a chi è in difficoltà donando “buo-
ni” per l’acquisto di alimenti per i pacchi da distribuire.
Ma soprattutto GRAZIE a Dio che con la sua provvida e con-
tinua presenza permette al “bene” che non fa notizia di con-
cretizzarsi riscaldando il cuore di tutti i suoi figli.
BUON 2018 !!! La Caritas Parrocchiale di Casorezzo

Grazie e Auguri

Carissimo Don Eugenio,
Grazie mille per l’offerta di 410 euro ricevuta dalla signora Enrica a so-
stegno dei nostri profughi e poveri. Dio ricompensi per il dono che ab-
biamo ricevuto. Con questo aiuto acquistiamo cibo, come da fattura al-
legata delle spese della cucina, per i profughi siriani di tutte le apparte-
nenze religiose e i rifugiati iracheni che arrivano dopo aver assistito a sce-
ne brutali di massacri e distruzione delle loro case, scuole e chiese. La no-
stra cucina di Damour che distribuisce regolarmente questo cibo quattro
volte alla settimana e con l’aiuto, che chiediamo a tutti di cercare, potrà continuare nei suoi giorni di lavoro e nel
numero di pasti di distribuzione nella misura dei 300 coperti al giorno, che fanno 1200 a settimana.
I nostri volontari di Oui pour la Vie continuano ad animare la cucina di Damour alla quale affluisce un numero sem-
pre crescente di profughi.

P Damiano Puccini

GRAZIE DAI PROFUGHI IN LIBANO
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Dal discorso dell’Arcivescovo alla festa di S. Ambro-
gio riportiamo il N° 7: forse ci può venire qualche
buon proposito.

Non bastano le risorse economiche della comunità a co-
struire il buon vicinato, anche se tutti devono rendersi conto
che anche il contributo economico è determinante. Pagare
le tasse non può essere inteso come fosse un rassegnarsi a
un’estorsione; è piuttosto un contribuire a costruire la casa
comune anche se il sistema fiscale del nostro Paese necessi-
ta di una revisione profonda.
Ma per il buon vicinato ci sono contributi da offrire che non
si possono monetizzare. Hanno un costo, ma sono senza
prezzo. E vorrei proporre a tutti la regola delle decime. 
È una pratica buona molto antica, attestata anche nella Bib-
bia, un modo per ringraziare del bene ricevuto, un modo
per dire il senso di appartenenza e di condivisione della vita
della comunità.
La regola delle decime invita a mettere a disposizione della
comunità in cui si vive la decima parte di quanto ciascuno
dispone.
Ogni dieci parole che dici, ogni dieci discorsi che fai, dedica
al vicino di casa una parola amica, una parola di speranza
e di incoraggiamento.
Se sei uno studente o un insegnante, ogni dieci ore dedicate
allo studio, dedica un’ora a chi fa fatica a studiare.
Se sei un ragazzo che ha tempo per praticare sport e diver-
tirsi, ogni dieci ore di gioco, dedica un’ora a chi non può
giocare, perché è un ragazzo come te, ma troppo solo,
troppo malato.
Se sei un cuoco affermato o una casalinga apprezzata per
le tue ricette e per i tuoi dolci, ogni dieci torte preparate per
casa tua, dedica una torta a chi non ha nessuno che si ri-
cordi del suo compleanno.
Se tra gli impegni di lavoro e il tempo degli impegni irrinun-
ciabili, disponi di tempo, ogni dieci ore di tempo libero,
metti un’ora a disposizione della comunità, per un’opera co-
mune, per un’iniziativa di bene: dai tempo al bene del vivere
insieme, nelle emergenze e nelle feste, nel servizio alle per-
sone e nella cura dell’ambiente.
Se disponi di una casa per te e per la tua famiglia, ogni dieci

accorgimenti per abbellire casa tua, dedica un gesto per ab-
bellire l’ambiente intorno.
Naturalmente la regola delle decime potrebbe essere anche
molto più impegnativa se si passa ad esempi più consistenti:
ogni dieci case che affitti...ogni dieci euro che spendi... ogni
dieci libri che compri... ogni dieci viaggi che fai... Ma non
trascuriamo le cose minime e quotidiane che possiamo fare
subito, mentre ci organizziamo e programmiamo per le de-
cisioni più impegnative
La stessa logica diventa interessante se applicata non più
soltanto alle singole persone e alla gestione del loro tempo
individuale, ma viene proiettata anche sui corpi sociali e sul-
le azioni che regolano la costruzione della Milano e della
Lombardia del domani. L’idea di contaminare logiche fun-
zionali e settoriali con principi assunti dall’etica delle relazio-
ni e dal principio evangelico dell’amore per il prossimo ac-
cende domande ricche di fantasia anche in campi che a pri-
ma vista appaiono lontani ed estranei a questa logica. 
Un esempio: come la logica della decima può arricchire il
movimento di rinascita, urbanistica e non solo, che tutti re-
spiriamo come una promessa di bene qui a Milano? In che
modo interroga le scelte che si stanno compiendo, nutre e
apre prospettive circa gli sviluppi futuri della città, del lavoro
che sa creare, del bello che sa produrre, dell’idea di perso-
na e di società che riesce ad esportare? Consegno queste
domande ai sindaci qui presenti, partendo dal sindaco della
città metropolitana, un soggetto amministrativo che sente il
bisogno di crescere e di crescere bene, portando il suo con-
tributo alla costruzione di una città sempre più vivibile e bel-
la per tutti.
Non intendo in questo momento dare l’impressione di una
Chiesa concentrata soltanto nel riconoscere i compiti e gli
impegni degli altri. Per dare a tutti la sicurezza che come
Chiesa ambrosiana intendiamo impegnarci in prima perso-
na in questo esercizio, ricordo il cammino che ho appena
chiesto alla Diocesi di intraprendere. Ho da poco avviato un
Sinodo minore, il cui scopo – come espresso bene dal titolo
“Chiesa dalle genti” – è favorire una Chiesa che nel suo
quotidiano sappia essere sempre più accogliente e capace
di unità, mostrando come Dio ci rende un popolo solo, gua-
rendo le paure che seminano diffidenza e donandoci la
gioia che genera comunione e solidarietà.

Il prezzo 
del buon vicinato:
la regola delle decime
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Il Comitato Cittadini Antidiscarica di Busto Garolfo e Casorez-
zo ringrazia in primis Don Eugenio per l’opportunità di aggior-
nare tutti i lettori dell’Informatore parrocchiale sull’annosa
questione legata al problema di Cave di Casorezzo.
Ricordiamo brevemente che nel 1999 venne autorizzata una
discarica di rifiuti industriali, fu in quel momento che i Cittadini
di Busto Garolfo e Casorezzo si unirono in un Comitato spon-
taneo che con manifestazioni e presidi davanti alla cava otten-
nero da Regione Lombardia il ritiro dell’autorizzazione. Nac-
que così nel 2002 l’idea di “Convenzione”: un accordo che fu
sottoscritto dalle Amministrazioni di Busto Garolfo e Casorez-
zo, dal Parco Del Roccolo e dalla proprietà della Cava, che
definiva superfici e volumi di scavo, il recupero ambientale a
fondo cava ed infine la definitiva cessazione di ogni attività.
In questi quindici anni ci sono stati diversi tentativi più o meno
riusciti di abusare del nostro territorio, e non possiamo dire che
non ci siano state mancanze da parte di Amministrazioni, Isti-
tuzioni e delle proprietà che si sono alternate in Cave di Caso-
rezzo; fino ad arrivare al progetto che prevedeva un ripristino
ambientale utilizzando
“amianto” che, con l’opposi-
zione dei Comuni, dei Citta-
dini e l’aiuto di una Legge
appena approvata venne
bocciato dalla Regione Lom-
bardia nel 2014.
Subito dopo Solter presentò
l’attuale progetto che in pri-
ma fase prevede il riempi-
mento di una superficie equi-
valente a 37 campi di calcio,
con rifiuti speciali definiti non
pericolosi, avente una pro-
fondità di 10 m dal piano la
campagna e la formazione di colline alte 5 m, con la falda ac-
quifera posta a soli 2 m dal fondo scavo.
La falda, definita fragile proprio da Regione Lombardia nel
2000, dove, nel 2008 furono trovate percentuali di dicloroeti-
lene in quantità ben superiori a quanto la norma prescrive.
I rifiuti speciali che dovrebbero essere stoccati all’interno della
cava, derivano di fatto da lavorazioni industriali, identificati con
150 codici CER (Codice Europeo Rifiuti), tra i quali citiamo;

“scorie contenenti fosforo”, “prodotti da reazioni nella produ-
zione di biossido di titanio”, “nerofumo”, “scorie di fusione”,
“sabbie dei reattori”, “fanghi prodotti da bonifica dei terreni”,
“rifiuti organici ed inorganici”, “fanghi di filtrazione”, “pneu-
matici”… 80 di questi, sono definiti codici a specchio... il cor-
rispettivo del rifiuto pericoloso!!!!!
Ad oggi nessun tecnico può darci la certezza di quali reazioni
chimiche possano avvenire all’interno di un pentolone pieno di
centinaia di migliaia di mc di rifiuti di questa tipologia, che
vengono depositati nel corso dei prossimi anni; una discarica
non ha MAI FINE!!!!
Il percorso fatto dal Comitato è stato lungo e laborioso, ma in
realtà tutto faceva pensare o comunque sperare che le nostre
ragioni, che erano e sono sulla carta così evidenti, potessero
avere la meglio e in realtà, dopo la terza conferenza dei servizi,
in cui è stato dato il preavviso di diniego, qualcuno si era la-
sciato scappare anche un sorriso; invece dopo la quarta con-
ferenza dei servizi, il 20 settembre scorso, Città Metropolitana
ha rilasciato l’autorizzazione a conferire nella cava i rifiuti.

Da quel momento la rabbia
di tutti noi, si è concretizzata
in una serie di manifestazioni,
a Milano davanti a Città Me-
tropolitana, ripresa anche dal
TGR RAI, e poi nei comuni
della zona.
Mentre le iniziative si susse-
guivano incalzanti, non vo-
lendo trascurare nessuna
possibilità, il Comitato Citta-
dini ha deciso di contattare
un Studio Legale specializzato
in materia per capire se un ul-
teriore ricorso, oltre a quello

delle Amministrazioni e del Parco del Roccolo, potesse essere
vantaggioso per l’ottenimento della revoca dell’autorizzazione
rilasciata a Solter.
I Consulenti Legali, dopo un attento esame, hanno individuato
aspetti della vicenda non ancora sufficientemente sviscerati in
merito alla molteplicità dei danni che la discarica avrebbe por-
tato in particolare al contesto agricolo della nostra zona (intesa
come ricadute sulla salute dei cittadini e degli animali, come

Dal Comitato Cittadini
Antidiscarica
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consumatori di prodotti a km 0); il Comitato Antidiscarica per-
ciò ha deciso di intraprendere anche questa ulteriore azione,
ma essendo il Comitato non giuridicamente legittimato a sot-
toscriverlo, si è quindi deciso di condividere e concordare
un’azione congiunta con gli agricoltori che operano nell’intor-
no di Cave di Casorezzo. Lo Studio a questo punto, e solo al
fine della maggior efficacia del ricorso al TAR, ha individuato
proprio negli agricoltori il soggetto più efficace per sottoscrive-
re il ricorso da noi proposto, portando avanti le comuni ragio-
ni.
Come Comitato abbiamo sposato pienamente questa tesi,
non solo ai fini della maggior efficacia legale ma anche nel
merito, in quanto riteniamo che la permanenza e la sopravvi-
venza delle attività agricole siano
nell’interesse dell’intera comunità che ne beneficia in termini di
tutela dell’ambiente e della salute, presidiando quelle zone di
contorno al tessuto urbano che sono i pochi spazi verdi che an-
cora ci rimangono.
Tutte le azioni svolte in questo periodo, hanno permesso alla
cittadinanza di incontrare i vertici politici delle varie istituzioni,
ultima in ordine di data, l’Assemblea Pubblica del 15 dicembre
u.s., nella quale sono stati presi i seguenti impegni: il Vice Sin-
daco di Città Metropolitano Arianna Censi ha confermato che
CM non si costituirà contro i ricorsi presentati e non si opporrà
alla richiesta di sospensiva presente negli stessi; Il Vice Presi-

dente di Regione Lombardia Fabrizio Cecchetti il 19 dicembre
chiederà una votazione urgente per ottenere un ricorso AD
ADIUVANDUM (un ricorso fatto dalla stessa Regione Lombar-
dia che appoggi quelli già presentati); il Consigliere Regionale
Carlo Borghetti ha annunciato una proposta di legge regiona-
le, sui presupposti della mozione già accettata da Regione lo
scorso novembre, e da noi sostenuta, che dia maggior tutela
ai PLIS (Parco locale di interesse sovracomunale) quale è quel-
lo del nostro Parco del Roccolo; il Deputato Massimo De Rosa
ha comunicato anche l’interessamento del Ministero dell’Am-
biente annunciando a breve una nota di contrarietà da parte
del Ministro stesso.
Mentre va in stampa l’Informatore Parrocchiale, ancora non si
hanno notizie concrete degli sviluppi perciò vi invitiamo a con-
tinuare a seguire la vicenda sulle locandine che metteremo in
paese.
Siamo presenti anche su
https://www.facebook.com/nodiscaricaincavabustogarolfoca-
sorezzo/
https://www.facebook.com/groups/50558691822/ 
Il Comitato, continuerà a mettere in atto tutte quelle azioni vol-
te a scongiurare l’attuazione del progetto autorizzato e vi da
appuntamento al FALÒ DI SANT’ANTONIO e alle prossime
manifestazioni in programmazione per ribadire a politici e isti-
tuzioni: NO ALLA DISCARICA NEL PARCO DEL ROCCOLO !!!

Festa di S. Cecilia 19 novembre
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TESSERAMENTO 2018 
La tessera può essere richiesta al Centro Coordinamento Pen-
sionati da tutti i residenti in Casorezzo, che abbiano compiu-
to 50 anni, che sono in pensione o che lavorano. I coniugi
ed i compagni/e dei soci che non hanno ancora 50 anni ed
anche i residenti in altri paesi, possono associarsi.

ORARIO RINNOVO E NUOVE TESSERE
Quest’anno il costo della tessera è di €. 10.00 (inclusa assi-
curazione e omaggio kg. 1 di Riso), pertanto chi non è tesse-
rato non potrà entrare nel centro. Saremo a Vostra disposizio-
ne dal 9 gennaio fino al 23 gennaio 2018, tutti i martedì e
giovedì dalle ore 15,30 alle 17; successivamente tutti
i martedì dalla 15,30 alle 17 per il rinnovo e/o sottoscri-
zione tessere. I nuovi soci dovranno venire personalmente al
Centro perché dovranno sottoscrivere la domanda di ammis-
sione a socio ed anche per dare il consenso al trattamento dei
loro dati sulla privacy, come da legge e comunicarci codice fi-
scale, titolo di studio e la ex professione lavorativa.

ASSEMBLEA DEI SOCI
Domenica 17 dicembre si è tenuta, presso la nostra sede, l’as-
semblea ordinaria dei soci, durante la quale è stato presentato
il bilancio preventivo e il programma di massima per il 2018,
approvato da tutti i soci presenti, con al termine un rinfresco.

INCONTRO con CARABINIERI sul tema 
“EVITARE TRUFFE”

Segnalo una partecipazione a dir poco deludente (20

partecipanti) in occasione dell’incontro con i Carabinieri
in collaborazione con il Comune “evitare le truffe”, su un
argomento di attualità che pensavo avrebbe interes-
sato maggiormente i cittadini di Casorezzo.

ATTIVITÀ MESE DI GENNAIO
Il 6 gennaio, serata a tema dedicata alla musica Anni
70/80 con DJ Damiano.

SANT’ANTONIO
Sabato 20 gennaio festeggeremo, come al solito, San-
t’Antonio Abate presso il nostro Centro con “Cena con Noi”
a partire dalle ore 19,30, a base di salamini, fasüriti e con-
torni vari e la serata danzante con DJ Damiano.
Verranno comunicati con appositi manifesti in paese tutte le
indicazioni per partecipare.

CARNEVALE
Sabato 17 febbraio  festeggeremo come sempre il Carne-
vale con il DJ Damiano. La serata sarà addolcita con… È
gradita per i partecipanti la presenza in maschera. Maggiori
dettagli come da locandine esposte in paese e presso il
Centro.

IMPARIAMO A BALLARE
Dal 12 Gennaio continuerà la serata
del mercoledì per i balli di gruppo
dalle ore 21 alle ore 23,30. fino al 1
giugno.

Centro
Coordinamento

Pensionati
Largo A. Degaseri, snc
Tel. 02-90384110 Fax 02-90384110
E-mail: COORDI34@ccpensionati.191.it
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Chi fosse interessato può già dare la propria adesione entro
il 9 Gennaio in sede al pomeriggio dalle ore 15 alle 17.

GINNASTICA DOLCE
Da Venerdì 12 gennaio continuerà il corso di ginnastica dol-
ce che si svolgerà tutti i martedì e venerdì dalle ore 18 alle
19, con un istruttore fisioterapista. Chi fosse interessato può
dare la propria adesione, tutti i martedì dalle ore 15 alle ore
17. Chi lo desiderasse può effettuare il corso anche un sola
volta alla settimana.

CORSO DI BASE e
PLUS PER L’UTILIZ-
ZO DEL COMPUTER
Riproponiamo nuova-
mente il corso di com-
puter a partire dall’10
gennaio fino al 28
marzo (tutti i mer-
coledì).

Chi fosse interessato deve dare la propria iscrizione entro e
non oltre martedì 9 gennaio. (15,30 - 17)
Tutti coloro che si iscrivono devono portare il loro computer
per verificare anche i programmi installati. Chi non dispone
di un computer portatile (ma lo ha fisso a casa) seguirà le
lezioni in condivisione con qualche altro iscritto.

GITE, TOUR, TEATRI E  SOGGIORNI 
APERTI A TUTTI
Come molti di voi già sanno il nostro Centro, in collabora-
zione con altre associazioni del nord-ovest, organizza vari
soggiorni che sono in fase di definizione.
In allegato alcune proposte:

GITE
Domenica 11 Febbraio – Carnevale a VENEZIA
Domenica 18 Febbraio - FESTA DEI LIMONI  A MENTONE

Domenica 18 Febbraio – CARNEVALE DI CENTO
Domenica 25 Febbraio - FESTA DELLE VIOLETTE a Tourret-
tes sur Loup 
Domenica 25 Febbraio - PRANZO IN BAITA CON le motoslitte
Domenica 4 Marzo - IL TRENINO DEL BERNINA verso S.
Moritz
Domenica 4 Marzo - Castello di Fenis - Pranzo valdostano
Domenica 11 Marzo – SALONE DELL’AUTO A GINEVRA
Mercoledì 21 Marzo – ROMA con treno alta velocità con vi-
sita ai musei VATICANI
Mercoledì 11 Aprile – FIRENZE con treno alta velocità

TOUR
9 – 12 Febbraio – LOURDES
17 – 18 Marzo – WEEK-END SULL’ALPE DI SUISI con i ca-
valli e la ciaspolata
30 Marzo – 2 Aprile - PASQUA A STOCCOLMA
29 Marzo - 2 Aprile - PASQUA A BERLINO

SOGGIORNI
14 – 15 Aprile – S. RITA DA CASCIA Roccaporena
21 – 25 Aprile – BASILICATA con i SASSI di Matera
21 – 25 Aprile - PRAGA con i castelli della Boemia
28 Aprile – 1 Maggio – LE CRETE SENESI e 
la VAL D’ORCIA
6 maggio – 20 maggio – ISCHIA



NOTIZIE UTILI
Don EUGENIO BAIO – Parroco
Piazza San Giorgio, 21 - Tel. 02.901.00.20 - Fax 02.9029.8028
Cell. 338.4748503 - Email: eugeniobaio@tin.it
SONIA PALLARO – Scuola Materna
via Roma, 22 - Tel. 02.901.00.78 - info@scuolainfanziaghisolfi.it

S.S. MESSE Giorno feriale                                ore   8,30
Vigilia giorno festivo                                            ore 18,00
Giorno festivo                           ore   8,30 – 10,30 – 18,00

SACRAMENTO DELLA PENITENZA
Sabato e vigilia giorni festivi                    ore 14,30 – 16,00

CONSULTORIO DECANALE PER LA FAMIGLIA
Via Madonna, 67 RHO (MI) - Tel. 02.93.06.523 con seg. telefonica
ORARI UFFICI:
Lunedì - Martedì                                     ore 14,00 – 18,00
Mercoledì – Giovedì ore 09,30 – 13,00   14,00 – 18,00
Venerdì                                                  ore 09,30 – 13,00
PRESTAZIONI: Il Centro offre consulenza in area socio-psico-
pedagogica, in area sanitaria, in area legale e in area etica.
www.centroconsulenzafamigliarho.it

PATRONATO A.C.L.I. presso la Casa Parrocchiale
ORARIO UFFICIO Martedì ore 18,00 – 19,30
PRESTAZIONI: Pratiche pensioni, Assistenza malattie.
Indennizzo infortuni sul lavoro e malattie professionali.
Assegni familiari e diritti previdenziali.

MUNICIPIO DI CASOREZZO L.go Alcide De Gasperi 1
Tel. 02.901.00.12 (centralino) Fax. 02.902.96.960
www.comune.casorezzo.mi.it
UFFICIO SEGRETERIA, UFFICIO FINANZIARIO, UFFI-
CIO PUBBLICA ISTRUZIONE E SERVIZI ALLA PERSO-
NA, UFFICIO DEMOGRAFICI
Lunedì ore 10,00 – 12,30   17,00 – 18,30

Martedì                                                  ore 10,00 – 13,30
Mercoledì                                              ore   9,00 – 12,30
Giovedì ore 10,00 – 12,30   16,30 – 17,30
Venerdì                                                  ore 10,00 – 12,30
Sabato (solo Ufficio Servizi Demografici)           ore   10,00 – 12,00

ORARI DI RICEVIMENTO DELL’ASSISTENTE SOCIALE
Lunedì                                                    ore 17,00 – 18,30
Martedì                                                  ore 10,00 – 13,30
Venerdì                                                  ore 10,00 – 12,30

UFFICIO TECNICO
Lunedì ore 10,00 – 12,30   17,00 – 18,30
Martedì                                                  ore 10,00 – 13,30
Venerdì                                                  ore 10,00 – 12,30
Mercoledì e Giovedì CHIUSO

POLIZIA LOCALE e UFFICIO ATTIVITA’ PRODUTTIVE
(presso il Municipio) - Tel. 02.901.00.37
Lunedì ore 10,00 – 12,30   17,00 – 18,30
Martedì                                                  ore 10,00 – 13,30
Mercoledì                                              ore   9,00 – 12,30
Giovedì ore 10,00 – 12,30   16,30 – 17,30
Venerdì                                                  ore 10,00 – 12,30

ORARIO DISCARICA COMUNALE via Fiume
Lunedì – Giovedì             ore 10,00 – 12,00/16,00 – 18,00
Martedì – Venerdì                                   ore 16,00 – 18,00
Sabato                            ore 10,00 - 12,00/15,00 – 18,00
MERCOLEDÌ CHIUSA

BIBLIOTECA COMUNALE Piazza Griga, Tel. 02.40043736
Lunedì CHIUSA
Dal Martedì al Sabato                             ore 14,30 – 18,30
La Biblioteca rimarrà aperta il Lunedì dell’ultima settimana in-
tera del mese, dalle ore 14,30 alle ore 18,30 e chiusa il sa-
bato della stessa settimana

SERVIZI SANITARI
FARMACIA via Europa, 8
ORARIO: Ore 8,30 – 12,30 / 15,30 – 19,30
Chiusura Sabato pomeriggio

PARAFARMACIA via Roma, 18
ORARIO: Lunedì a Sabato Ore 8,00 – 12,30 / 15,30 – 19,30
Domenica ore 9,00 – 12,00

CONSULTORIO GINECOLOGICO:
SERVIZIO PAP-TEST E GINECOLOGIA
Polo Consultorio Distrettuale di Arluno, Via Roma 60. 
Tel. 02.97963083. Servizio solo su appuntamento
Martedì  ore 14,00 – 15,30             Giovedì    ore 11,00 – 12,00

MEDICINA SPECIALISTICA – CENTRO PRELIEVI – 
SERVIZIO IGIENE PUBBLICA ED AMBIENTALE
Centro Socio-Sanitario di Busto Garolfo, Via 24 Maggio 
Tel. 0331.56.61.62
PRENOTAZIONE ANALISI ED ESAMI
Lunedì e Mercoledì solo ambulatorio (rilevamento PA, HGT,
medicazioni, IM ecc) ore 8,30 – 9,30

AMBULATORIO COMUNALE
Piazza XXV Aprile, Casorezzo
PUNTO PRELIEVI (sangue, urine, ecc...)
Lunedì, Mercoledì e Venerdì                                  ore 7,30 – 9,00

RITIRO ESITI
Lunedì, Mercoledì e Venerdì                                         ore 9,00 - 9,30

AMBULATORIO INFERMIERISTICO
(PRESTAZIONI GRATUITE: medicazioni semplici, iniezioni, misurazione
pressione, glicemia, registrazione elettrocardiogramma, ecc.)
Lunedì, Mercoledì e Venerdì                                ore 9,30 – 10,30
Altre prestazioni sono disponibili a pagamento.                              
Tutte le prestazioni sono erogate anche a domicilio, a pagamento. 
Per prenotazioni ed informazioni: VITA SERENA srl - call center
848.800.994 oppure 0331/482255

Numero Verde A.S.L. Provincia di Milano n° 1 (per informazioni, in-
dirizzi, recapiti telefonici, ecc...): 800671671

SERVIZIO DI CONTINUITÀ ASSISTENZIALE
(già Guardia Medica) n° verde Tel. 800.103.103
CHIAMARE SOLO NEI SEGUENTI ORARI
Notte                                                               ore 20,00 –   8,00
Domenica e festivi                                            ore   8,00 – 20,00
Sabato                                                             ore 10,00 – 20,00
Prefestivi                                                          ore 14,00 – 20,00

SERVIZIO URGENZA ED EMERGENZA
Telefono unico per tutti i pronto soccorso:118
PRONTO INTERVENTO CON AMBULANZA
ARLUNO Tel. 02.901.57.57
VIGILI DEL FUOCO 115 - INVERUNO Tel. 02.97.87.022
CARABINIERI BUSTO G.                         Tel. 0331.56.94.76
CARABINIERI CUGGIONO                     Tel. 02.972.41.484
CARABINIERI LEGNANO               Tel. 0331. 54.44.44/245


